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1. Prodotti e servizi 

josh, il principale prodotto it Consult, è una piattaforma software enterprise di 

Organization Intelligence, la disciplina manageriale che, come evoluzione e precisazione 

del Knowledge Management (KM), utilizza tecniche di Gestione Documentale / Enterprise 

Content Management (ECM) e di Gestione dei Processi / Business Process Management 

(BPM) per dare una nuova risposta alla gestione del dato non strutturato. Una risposta 

complessiva, capace di far fronte alle singole esigenze contingenti, ma collocandole in un 

disegno strategico, valido potenzialmente per l’intera organizzazione. 

Ecco una definizione di Organization Intelligence: le tecniche per catturare, modellare, 

sviluppare l’intelligenza di ciascuna organizzazione, facendo leva in particolare sui 

processi che la governano, le competenze individuali e collettive che occorrono per 

eseguire i processi, e i contenuti che dei processi costituiscono gli output immateriali. 

1.1 josh  

Le funzionalità di josh sono molto numerose, e lo schema sottostante ne riporta un elenco 

parziale, raggruppandole in gruppi omogenei, secondo categorie familiari agli analisti 

internazionali. 

 

• Supporto web-service (SOA)
• Data mapping
• Integrazione con server Istant-

Messaging (Lync)
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• Presenza e 
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cartelle, liste
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doc. basati su 
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• Modellazione
drag&drop di 
processi, ruoli, 
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form senza codice
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L’architettura della piattaforma josh è 

articolata logicamente su tre blocchi 

fondamentali: 

 Il primo blocco è un sottosistema di 

gestione documentale, josh.Doc, un 

modulo per la registrazione ed il 

reperimento della conoscenza espressa 

nei documenti o in altri file 

multimediali (conoscenza esplicita). 

Incorpora ed estende Microsoft 

SharePoint Server, di cui utilizza una 

serie di caratteristiche, fra cui il 

versionamento dei documenti, la 

disponibilità di metadati associati ai 

documenti, un motore di ricerca che 

supporta diversi formati di file. 

 Il secondo blocco, josh.Flow, è un 

motore per la descrizione dei processi 

aziendali, in modo da trattare la 

conoscenza incorporata (BPMS1, con 

WFMS2), di suggerire agli esecutori 

altre persone che eseguono le stesse 

attività, permettendone il contatto 

immediato via instant-messaging, e di 

correlare l'uso dei documenti alle 

singole specifiche attività svolte, e in 

particolare di fornire informazioni 

sulla utilità dei singoli documenti per 

le diverse attività cui ciascun utente è 

chiamato. Perciò un modulo di gestione anche della conoscenza creabile (queste 

correlazioni sono nuova conoscenza), oltre che di quella incorporata. 

 Il terzo blocco, josh.KMap, una mappa della conoscenza che pone in relazione i 

singoli individui che formano una organizzazione con le competenze da questi 

possedute e di assegnarli ai diversi ruoli organizzativi. E’ un modulo deputato al 

duplice scopo di consentire la identificazione dei depositari delle competenze 

(conoscenza tacita), e di realizzare un modello dell'organizzazione medesima, a sua 

                                                 

 
1 Business Process Management System, sistema software di gestione dei processi di business. 
2 WorkFlow Management System, di fatto un sottoinsieme di un BPMS. 

L'integrazione tra josh e SharePoint: non un 

semplice plug-in.  

La piattaforma josh è nativamente progettata 

per funzionare in simbiosi con SharePoint. 

Tuttavia, piuttosto che un plug-in, josh è una 

piattaforma software separata, perché se può 

sfruttare SharePoint come server documentale e 

di collaborazione, mascherandone all'occorrenza 

completamente le funzionalità e rendendole 

fruibili a partire da una pagina web, dispone di 

una pletora di funzionalità aggiuntive e può 

essere eseguito su server distinti. Estremizzando, 

attraverso josh è possibile far utilizzare tutte le 

funzioni di SharePoint agli utenti anche senza 

formarli su quest'ultimo. Ma oltre a ciò, 

l'accesso alle funzioni di SharePoint a partire 

dalle task activity di josh, permette di sfruttare 

il modello ad oggetti di SharePoint in modalità 

automatica (nell'editor delle task activity sono 

disponibili dei wizard che guidano alla 

generazione di avanzati automatismi quali 

creazione o copia di document library, richiamo 

di scanner, modifica delle autorizzazioni negli 

accessi, etc. altrimenti appannaggio di am-

ministratori di sistema e/o di utenti molto 

specializzati). Inoltre josh arricchisce 

SharePoint (ma in realtà l’intero stack 

Microsoft) di un vero sistema di BPM, completo 

di strumenti di modellazione grafica, di gestione 

parametrica dei task assegnati, di monitoraggio 

dei processi in tempo reale o a posteriori. 



  5 

volta necessario al modulo di modellazione dei processi per assegnare all'esecutore 

più idoneo, istante per istante, ciascuno dei singoli task che formano il processo. 

 

Si tratta di un approccio integrato basato sulle tecnologie web 

che consente di integrare la piattaforma con una serie di 

ulteriori componenti opzionali. Fra queste ci sono alcune 

applicazioni verticali sviluppate dalla stessa it Consult e presentate poco oltre. 

 

Ciò che caratterizza l’approccio di it Consult è da un lato l’integrazione sullo stack 

Microsoft di diverse componenti (che magari, prese singolarmente, possono anche 

corrispondere a realizzazioni simili di altri produttori), dall’altro è la particolare enfasi 

sulla descrizione dei processi aziendali attraverso un linguaggio grafico. Ciò significa che, 

a partire dal disegno di un flusso di lavoro (workflow) e dalla definizione delle diverse 

figure professionali dell’azienda, è possibile gestire automaticamente l’assegnazione dei 

compiti alle diverse funzioni aziendali, indicando quali documenti utilizzare e in che 

maniera certe operazioni vadano svolte. Ma soprattutto josh è uno strumento che si 

rivolge primariamente alle persone del business, non necessariamente a programmatori o 

altri esperti IT (che trovano comunque grandi possibilità espressive per la 

personalizzazione spinta e l’integrazione). E’ per questo che josh costituisce una risposta 

strutturale per supportare la gestione dei processi che cambiano spesso e per affrontare e 

risolvere il nodo dei tempi di risposta dell’IT al business quando i processi cambiano. 

 

ServerClient

App Server
- joshjosh Client

josh Designer

josh Mapper

josh Monitor

Mail Server
- Exchange

- …

Web Server
- IIS

 

RDBMS
- SQL Server

DM Srv
- SharePoint

Instant
Msg Srv

- Lync
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Come si evince dallo schema architetturale sopra esposto, josh ha delle componenti server 

e dei tool client. Lato server si integra ai server Microsoft, cui delega l’autenticazione 

(Active Directory), il web server e il portale con il sistema documentale - SharePoint, il 

database server - SQL Server, l’instant-messaging e la rilevazione di presenza – Lync 

Server, la posta elettronica - Exchange Server. 

Lato utente, i principali strumenti sono: 

 josh Client  

(web) 

 josh Designer  

(rich client) 

 josh Mapper  

(web e rich client) 

 josh Monitor  

(web) 

 

Presentazione ed Esecuzione dei task assegnati 

josh Client è la componente web, tipicamente presentata all’interno di un portale 

SharePoint (ma eventualmente anche su altri portali) in cui l’utente riceve dal 

sistema i compiti da eseguire (task). La visualizzazione dei singoli task offre, oltre che la 

descrizione dei compiti affidati all’utente e la compilazione dei form, dei suggerimenti 

contestuali su quali documenti sono stati maggiormente utilizzati dalle persone che hanno 

eseguito la stessa attività. E’ inoltre disponibile l’accesso alla ulteriore caratteristica di 

classificazione (clusterizzazione) dei documenti ottenuta attraverso l’esame del loro 

contenuto, mediante innovative tecnologie di text-mining e presentata con una gerarchia 

di documenti rilevanti. Esiste una funzione di ricerca esperti integrata con Microsoft Lync 

Server e relativo client che consente di vedere quali sono gli esperti (rilevati 

automaticamente dal sistema), verificarne la presenza on-line e contattarli direttamente via 

instant messaging. Consente pure la visualizzazione grafica, di dettaglio, del processo 

(workflow) e del relativo stato di avanzamento, come anche delle variabili di processo.  

Come tutti i tool di josh, l’interfaccia utente è localizzata in diversi linguaggi, con una 

impostazione a livello di singolo utente, ma un ulteriore aspetto qualificante è il fatto che 

josh Client supporta i task multilingua, ossia consente la descrizione delle attività in 

lingue diverse per utenti diversi dello stesso processo, nella stessa lingua che il singolo 

utente ha scelto per l’interfaccia utente. Questo risponde, ad esempio, alle esigenze delle 

aziende multinazionali, ma anche a quelle di contesti bilingue (come l’Alto-Adige in 

Italia). 
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Definizione dei Processi 

josh dispone di uno 

strumento client, josh 

Designer, per definire i 

processi aziendali ed 

assegnare i task che li 

compongono ai potenziali 

esecutori. josh è basato sul 

potente e flessibile formalismo 

grafico WIDE (Workflow on 

Intelligent Database Environ-

ment), frutto di un progetto di 

ricerca europeo che aveva 

come partner accademici il 

Politecnico di Milano e 

l’Università di Twente (NL) e nel contempo supporta Microsoft Windows Workflow 

Foundation (WF), in una duplice modalità di esecuzione: 

 All’interno di un distinto server SharePoint a supporto dell’integrazione con quello 

che per josh è il sottosistema documentale. 

 All’interno del server josh stesso, che è dotato di un modulo Finj (workflow 

Foundation IN Josh) che funge da host, ne controlla l’esecuzione lato server ed offre 

tutte quelle caratteristiche di gestione degli utenti che sono irrinunciabili in un vero 

BPMS. 

E’ inoltre possibile importare in josh diagrammi di processo espressi nel formalismo 

standard BPMN. 

 

Mappatura delle Competenze  

josh Mapper permette 

di mappare le 

conoscenze aziendali attra-

verso un “albero delle 

competenze” aggiornato dina-

micamente durante la ese-

cuzione dei processi. Ciò  

assicura anche la possibilità di 

analizzare in tempo reale i gap 

formativi delle risorse del-

l’azienda e di disporre di un 

modello aggiornato della organizzazione in termini di Attori e Ruoli. Gli Attori, ossia gli 
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utenti, sono definiti su Active Directory (eventualmente con sincronizzazione automatica) 

e possono essere messi in relazione fra loro attraverso la gestione degli organigrammi 

(multipli). La versione web dello strumento può fungere anche da evoluto people-finder 

sul portale. 

 

Monitoraggio dei Processi 

josh Monitor consente il monitoraggio sul sistema in termini di Processi, Task, 

Attori. Fornisce dati statistici per valutare, sia in tempo reale che a posteriori, 

l’operato delle persone che formano l’azienda ed effettuare calcoli di efficienza. Consente, 

fra l’altro, di gestire qualunque tipo di eccezione al normale flusso di esecuzione dei 

processi, e questa è una grande garanzia di applicabilità della gestione dei processi anche 

ai contesti più dinamici e complicati (o a quei casi in cui la modellazione non è ancora 

riuscita a catturare bene tutte le casistiche della realtà). Nell’ambito di queste funzioni di 

tipo BAMA (Business Activity Monitoring & Analytics) assume particolare rilievo la 

disponibilità di un sistema di report accessibili via web (basati sulla tecnologia dei 

Microsoft SQL Reporting Services) e facilmente editabili, personalizzabili, creabili ex-novo 

che rende facilmente fruibili quei dati oggettivi che servono a misurare le performance dei 

processi (KPI – Key Performance Indicator) e rappresentano un salto di qualità per la 

correttezza e tempestività delle decisioni che il management deve intraprendere. 

 

Altri strumenti client (o complementari) 

La piattaforma josh comprende una serie di strumenti specialistici, alcuni dei quali 

disponibili solo in combinazione con i vertical josh Archive! e josh Protocol! citati più 

avanti:  

 josh InfoJam per la gestione delle operazioni di conservazione sostitutiva a 

norma di Legge  

 josh InfoSign per la firma digitale e marcatura temporale da task-activity e 

direttamente su SharePoint (o su file-system) 

 j.LogViewer per la consultazione dei log dei server e il supporto alle operazioni 

di troubleshooting, anche con invio al supporto tecnico 

 j.P7M iFilter filtro lato server per il motore di ricerca di SharePoint che consente 

l’indicizzazione full-text di file firmati digitalmente  

 josh Scanner strumento client per il pilotaggio da task-activity di scanner ISIS e 

TWAIN, il riconoscimento di barcode, l’upload di scansioni con 

metadati su SharePoint, la stampa di etichette 
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1.2 Caratteristiche tecniche per ambienti enterprise 

Le organizzazioni più articolate hanno necessità di alcune caratteristiche di scalabilità, 

affidabilità e governance che sono tutte presenti nella piattaforma josh e la rendono, pure 

dal punto di vista tecnico, pienamente adeguata ad installazioni complesse, anche con 

molte migliaia di utenti. 

 

Scalabilità, Multi-Tenancy, ambienti di Staging 

josh è una piattaforma software altamente scalabile che, su hardware standard, supporta 

un numero elevato di utenti concorrenti e processi in esecuzione grazie a 

 codice ottimizzato, anche x64, con caratteristiche multi-threading (parallelismo di 

esecuzione) 

 disaccoppiamento dei servizi e uso di database server (SQL Server)  

Oltre a ciò, la edizione Enterprise di josh (e, via via, quelle dei vertical) è multi-instance, 

consente cioè la installazione, sullo stesso server (fisico o virtuale), di molteplici istanze di 

josh totalmente separate, sia per quanto riguarda i processi in esecuzione che i database, 

con il massimo livello di isolamento e quindi di garanzia in termini di riservatezza e 

affidabilità, pur nell’uso efficiente delle risorse di calcolo disponibili. Questo risponde 

egregiamente sia all’esigenza di supportare più organizzazioni con la medesima licenza 

server (multi-tenancy, utile ai fornitori di servizi cloud, ma anche a gruppi di aziende con 

IT centralizzato) che alla opportunità di avere ambienti di test o di staging distinti da 

quelli di produzione.  

 

Architetture ad alta affidabilità 

Sono disponibili architetture di riferimento per configurazioni ad alta disponibilità per 

josh (e conseguentemente per i vertical josh Archive! e josh Protocol!). 

Al di là di quelle installate direttamente all’interno di SharePoint (webpart, solutions, etc.), 

vengono individuate le seguenti componenti fondamentali lato server per josh: 

1. JoshServer le componenti server di josh, e segnatamente joshService 

2. JoshServerWeb le componenti web di josh ad eccezione del punto 3 

3. JoshSPSWebService il web service che josh utilizza per interagire con SharePoint  

In estrema sintesi, josh, consente la massima flessibilità, come è visibile in tabella, dove 

con CLUST si indica una architettura di cluster di failover e con NLB una architettura di 

network load balancing, così come sono configurabili in Windows Server: 
Componenti CLUST NLB Note 

1. JoshServer SI SI* *se disponibile share per file 

2. JoshServerWeb SI SI    

3. JoshSPSWebService NO SI° °sugli stessi server di SharePoint 

Data comunque la tipologia di ciascuna delle componenti, la soluzione preferibile, come 

miglior compromesso fra affidabilità e prestazioni, è quella di collocare 1 in CLUST e 2 in 
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NLB (per 3. non c’è scelta: NLB come SharePoint). La scelta non è influenzata dalla 

presenze dei vertical perché questi tipicamente si installano sulle stesse macchine di 

SharePoint e pertanto in NLB. 

Nelle situazioni in cui il committente vuole minimizzare la dispersione di componenti 

it Consult nei diversi server la soluzione di elezione è collocare 1. e 2. nel cluster di 

failover (CLUST) ma è comunque necessario che la componente 3. sia installata sui server 

che ospitano SharePoint.  

Le configurazioni supportate, sono perciò le seguenti:     

 

cluster nlb clusterindex

josh (1. e 2.) SP (+3.) SQL srvr

1)

clusternlb index

SP + josh SQL + file share

2)

nlb clusterindex

SP (+ 3.) SQL + josh

3)

cluster nlb nlbindex

josh (solo 1.) SP (+ 3.) josh (solo .2)

cluster

SQL srvr

4)

cluster nlb clusterindex

josh (1.) SP (+.2 e 3.) SQL srvr

5)
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L’ordine con cui sono presentate le architetture non esprime di per sé una preferenza. 

 

Nel caso 2), se non sono richieste particolari caratteristiche di tolleranza ai guasti ed è 

accettabile la presenza di un single point of failure, il file share ipotizzato sul cluster che 

ospita SQL Server, può stare ovunque, anche su un comune NAS. 

 

Sincronizzazione con Active Directory 

Gli utenti della piattaforma josh debbono essere presenti su Active Directory (AD), il 

sistema standard di autenticazione LDAP di Microsoft Windows Server, e possono 

partecipare anche a topologie AD articolate a piacere, con domini, sottodomini, relazioni 

di trust. Per favorire l’operatività, in tutte le edizioni, viene fornito uno specifico servizio, 

josh AD Synchronizer, che può mantenere allineati i ruoli organizzativi con uno o più 

gruppi di Active Directory, espandendoli ricorsivamente nelle N persone all'interno. 

 

Gerarchie, granularità dei permessi e operazioni su SharePoint 

Alcune funzionalità di josh sono rilevanti in ambienti enterprise, pur non essendo 

caratteristiche di tipo sistemistico. Consentono infatti l’utilizzo del medesimo server josh 

anche in presenza di molti utenti, magari appartenenti a diversi dipartimenti o con 

differenti autorizzazioni di accesso a processi o altre informazioni. In particolare i processi 

sono collocabili in una gerarchia di cartelle che consente agli utenti di “navigarli” anche 

quando sono molto numerosi, tramite una metafora a loro ben nota, suddividendoli per 

scopo, ufficio o altri criteri, ma sempre in maniera centralizzata (gli utenti possono avere il 

permesso di creare nuove cartelle, ma la struttura delle cartelle è la stessa per tutti gli 

utenti). Quanto ai permessi, oltre alle impostazioni globali di accesso alle funzionalità di 

progettazione o di moni-

toraggio, josh consente di 

impostare, sulla base del 

singolo processo, la pos-

sibilità per singoli utenti (at-

tori nella terminologia di 

josh) o ruoli (ruoli organiz-

zativi che contengono attori) 

di avviare un processo tra-

mite josh Client e/o di 

monitorarlo. La flessibilità 

nei permessi è estesa anche 

alle operazioni che da josh è 

possibile fare su SharePoint. Infatti, al di là dei permessi assegnati ai diversi utenti su 

SharePoint stesso, josh rende possibile l’assegnazione “temporanea” di permessi sugli 
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oggetti (documenti, liste, etc.) in maniera tale che, ad esempio, un documento possa essere 

scritto in una ben precisa document library solo durante l’esecuzione di uno specifico task 

di un determinato processo. 

 

1.3 I vertical di josh 

Per rispondere a specifiche esigenze verticali, in particolare di dematerializzazione della 

carta,  it Consult ha realizzato delle applicazioni complementari a josh, che sono talvolta 

percepite come più “necessarie” rispetto ad una ambiziosa soluzione di Organization 

Intelligence o di Business Process Management, ma che con questa si possono ben 

integrare, anche perché basate sulla medesima tecnologia. 

 

josh Archive! 

E’ una soluzione per l’Archiviazione ottica dei Documenti, anche rilevanti fiscalmente, e 

l’eventuale Conservazione Sostitutiva a norma di Legge basata sulla tecnologia josh. 

Integrabile con i diversi software gestionali (ERP), è un sistema semplice ma sofisticato che 

utilizza e valorizza le funzionalità di Microsoft SharePoint e si può integrare con josh per 

l’automazione dei processi correlati alla dematerializzazione. Fra i punti di forza, la 

possibilità di gestire dei fascicoli che raggruppano i documenti correlati 

amministrativamente (ad es. un ordine, con tutte le bolle e le fatture), o semplicemente 

aggiunti dagli utenti (es. un documento Word descrittivo) e la possibilità di gestire 

opportunamente i metadati correlati a ciascun documento. 

 

josh Protocol! 

E’ il sistema di Protocollo Informatico per la pubblica amministrazione, basato su josh e 

pienamente conforme alle norme CNIPA (ora DigitPA), grazie anche alla collaborazione 

con l’Università della Calabria, di cui copre tutti i livelli (Nucleo Minimo, Gestione 

Documentale, WorkFlow Documentali, BPR - “Business Process Reengineering”). 

Integrato nativamente con Microsoft SharePoint è, fra l’altro, dotato di un visualizzatore 

web “blindato” che mostra i documenti una pagina alla volta in maniera sicura e consente 

la negazione di specifici diritti sui singoli documenti, come la stampa o il download, e il 

monitoraggio delle singole azioni effettuate sui documenti stessi. Gestisce anche la 

protocollazione di mail e supporta la PEC (Posta Elettronica Certificata). 

 

1.4 Personalizzazione ed estendibilità 

josh è una piattaforma software che, proprio per la sua natura, dispone di strumenti di 

modellazione dei processi e di creazione automatica di form che possono utilizzare 

direttamente gli esperti di dominio applicativo, senza l’intervento di sviluppatori. 
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All’interno del josh Designer esistono molti automatismi per fare operazioni comuni che 

si possono utilizzare in maniera semplicissima. Questo consente ai più esperti un livello di 

produttività superiore di almeno un ordine di grandezza rispetto alla costruzione di 

applicazioni custom e tale vantaggio si accresce ulteriormente quando le applicazioni sono 

soggette a modifiche frequenti. D’altra parte l’espressività e facilità del linguaggio di 

modellazione, lo rende uno strumento che molti utenti, tutti quelli che hanno una discreta 

abilità informatica, ma non necessariamente sono specialisti, possono maneggiare 

agevolmente e tutti gli altri utenti almeno comprendere. E’ davvero un modo nuovo di 

lavorare, in cui i diretti interessati, coloro che nei processi sono coinvolti come decisori o 

come operatori, non devono più essere intermediati dai programmatori o da altro 

personale IT, anche in quei casi, rari invero, in cui qualche intervento di personalizzazione 

resta necessario. Insomma josh riconsegna i loro processi direttamente alle aree di 

business, che ne diventano i veri “gestori”, come dovrebbe essere ma come altre tecnologie 

informatiche difficilmente riescono a fare. E’ tuttavia possibile una ampia gamma di 

interventi che consentono la personalizzazione delle task-activity, lo sviluppo di 

applicazioni ad hoc integrate con josh, l’invocazione da josh di altre applicazioni, ed altre 

modalità di integrazione o cooperazione. In particolare, queste sono le principali 

possibilità disponibili: 

 Personalizzazione grafica delle task-activity mediante fogli di stile 

 Sviluppo, direttamente all’interno delle task-activity, di vere e proprie applicazioni 

ASP.NET utilizzando il modello a oggetti di josh – josh BusinessLogic (in effetti le 

task-activity, presentate nel browser, sono pagine web dinamiche costruite da josh). 

E’ anche possibile creare del codice che invoca proprie componenti e DLL. Queste 

ultime modalità sono supportate da un editor di codice all’interno del josh 

Designer, che non richiede l’utilizzo di ambienti di sviluppo distinti (come 

Microsoft VisualStudio) ed è fornito di meccanismi di supporto ortografico e 

elenchi interattivi, con auto-completamento, dei metodi disponibili.  

 Invocare, da un processo josh, un workflow della Windows Workflow Foundation 

(WF) ed eseguirlo su SharePoint o all’interno dello stesso josh, ad esempio per 

utilizzare delle custom activities fornite da terzi 

 In ottica SOA (Service Oriented Architecture), invocazione da qualunque altra 

applicazione, dei web services pubblicati da josh, che consentono di 

automatizzarne tutte le operazioni più significative ed utilizzare, ad esempio, altri 

software per avviare un processo 

 Esportazione delle variabili di processo e di altre informazioni significative in 

formato XML 

E’ inoltre possibile l’accesso ai dati di processo che vengono ospitati su un database 

relazionale SQL Server.  
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1.5 Elementi differenzianti 

Si è già mostrata l’unicità di approccio di it Consult ed è questa che, fra l’altro, ha 

consentito di convincere molti clienti rilevanti ad adottare josh. E’ una unicità che deriva 

non solo da fattori prettamente tecnologici ed è basata principalmente su tre elementi: il 

motore di BPM, i vertical, la partnership con Microsoft. 

Il primo grande differenziatore è nelle 

caratteristiche del motore di workflow/BPM: 

innanzitutto può essere governato anche dalle 

persone della area organizzazione, oltre che 

dell’IT, con livelli molto elevati di 

produttività, autonomia e quindi efficacia, 

amplificati dalla sinergia con il sistema 

documentale e con la mappatura delle 

competenze. E poi, l’uso di josh, rispetto a 

prodotti vagamente similari, aggiunge quelle 

caratteristiche di “knowledge” che facilitano 

l’individuo nella sua ordinaria operatività, 

senza chiedergli uno sforzo aggiuntivo per 

“registrare” le sue attività o attenersi alle best-practice definite, rendendo più facile e 

tempestivo a lui o alla sua organizzazione, il reperimento di documenti utili e di colleghi 

con cui collaborare.  

Il secondo elemento distintivo è rappresentato dalla disponibilità dei vertical, poiché 

costituiscono soluzioni a problemi ben definiti, ma si collocano nel contesto più generale 

di una piattaforma di Organization Intelligence. Sono, in sostanza, la sintesi fra la risposta 

ad esigenze contingenti e la scelta di una strategia di più ampio respiro. 

Il terzo elemento caratteristico è rappresentato dallo stretto legame con le tecnologie e i 

prodotti Microsoft. Si tratta di una scelta effettuata già nel 2001, quando stava per essere 

rilasciato quello che poi sarebbe divenuto SharePoint Portal Server 2001 e che bene si 

integrava con le scelte tecniche intraprese e, soprattutto, prometteva di diventare un 

prodotto standard in un segmento ancora un po’ trascurato del mercato enterprise e 

caratterizzato da molti prodotti spesso costosi: quello dei sistemi di gestione documentale. 

Questa scelta ha reso it Consult il partner di riferimento, per Microsoft, sui progetti che 

vedano coinvolto SharePoint, contribuendo in maniera significativa alla sua affermazione 

in Italia. josh ha accompagnato e supportato, fin dall’inizio, tutte le nuove versioni del 

prodotto Microsoft. E, in pratica, it Consult è riuscita a completare e rendere più specifica 

l’offerta di Microsoft. 

josh: che cosa ci riserva il futuro prossimo.  

L’evoluzione della piattaforma josh è continua, 

sia in termini di funzionalità che di supporto alle 

nuove componenti di infrastruttura (sistemi 

operativi, database server, SharePoint, etc.) che 

man mano si rendono disponibili. Sono però in 

cantiere, al momento in cui questo documento 

viene dato alle stampe (ottobre 2012), alcune 

innovazioni di particolare importanza per 

l’influenza sulle modalità di deploy: 

- il supporto, per le componenti client, ai 

  dispositivi mobili di tipo touch 

-  una offerta di tipo Software-as-a-Service 

  (Cloud) 



  15 

2. it Consult 

it Consult nasce nel 2001 come produttore di software, con la specifica missione di 

«Creare l’infrastruttura tecnologica della learning organization» attraverso tecniche e 

metodologie di Gestione della Conoscenza (Knowledge Management - KM).  

La società è leader in Italia nel mercato della Organization Intelligence, presidia tecnologie 

di Knowledge Management, Enterprise Content Management (ECM) e Business Process 

Management (BPM). Alcuni dei fattori che hanno contribuito e continuano a concorrere 

all’affermazione dell’azienda: 

2.1 it Consult e la Organization Intelligence 

it Consult ha elaborato e raffinato nel corso degli anni una metodologia che trae origine 

dalla Gestione della Conoscenza (Knowledge Management), ma che evolve in direzione di 

una strutturazione delle attività organizzative. Il nucleo di questo approccio è 

individuabile nella formalizzazione, gestione e monitoraggio dei processi, ma assume 

ulteriore valore perché integrato con una efficiente gestione del dato non strutturato e con 

una mappatura delle competenze dell’organizzazione: in due parole, Organization 

Intelligence. Si ottiene così la massima capitalizzazione, e dunque riuso, della Conoscenza 

Organizzativa; il tutto trova piena applicazione in josh, la piattaforma software che 

realizza esattamente i dettami dell’approccio. 

2.2 Partnership Strategiche 

it Consult ha instaurato nel corso del tempo partnership strategiche e tecnologiche di 

grande rilievo. Tra queste spicca la profonda collaborazione con Microsoft attestata anche 

dalla qualifica di Microsoft Partner Gold. In particolare it Consult costituisce in Italia il 

partner di riferimento per Microsoft su progetti di Knowledge, Workflow e Document 

Management.  

2.3 Attività accademiche e Knowledge Sharing 

La valenza teorica dell’approccio it Consult è rafforzata da numerosi convegni, corsi e 

seminari a cui dirigenti o specialisti it Consult sono chiamati a partecipare in veste di 

relatori.  A ciò si aggiungono le numerose pubblicazioni e l’organizzazione periodica di 

convegni nazionali sulla Gestione della Conoscenza e ora sulla Organization Intelligence: 

l’ultima edizione, il Knowledge Box Autumn 2012, si svolge a Milano presso la Sede di 

Microsoft. In ambito accademico, it Consult, ha stretto accordi di partnership con il 

Politecnico di Milano, l’Università Politecnica delle Marche e l’Università della Calabria. 

Con il Politecnico di Milano – Dipartimento di Ingegneria Gestionale, it Consult ha preso 

parte all’Osservatorio Enterprise 2.0, con l’Università Politecnica delle Marche – 

Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell’Automazione (Ancona) ha co-
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finanziato un dottorato di ricerca ed ha affidato lo sviluppo di talune tecnologie 

semantiche. Con l’Università della Calabria – Laboratorio di Documentazione (Cosenza), 

che è Centro di eccellenza in Economia e Gestione della Conoscenza e punto di riferimento 

scientifico in Italia in ambito archivistico e documentale, è in atto un fitto scambio di 

esperienze. 

2.4 Referenze ed esperienze 

it Consult vanta un amplissimo bagaglio di esperienze, trasversali al mercato, che 

spaziano da enti di stato a pubbliche amministrazioni, da grandi imprese multinazionali a 

primari istituti assicurativi. Fra queste si possono citare ALLIANZ RAS (Gruppo Bancario 

Assicurativo, Gr. Allianz), ARCA SGR (Gestione del risparmio), BANCA UBAE (Banca d’Affari), 

BENI STABILI (Settore Immobiliare), CENTOSTAZIONI (Società del Gruppo Ferrovie dello Stato), 

IMAB GROUP (Settore Legno/Arredamento), MARINA MILITARE (Forza armata, p. a. centrale),  

SWEDEN&MARTINA (Settore Elettromedicale), ZURICH (Gruppo Bancario Assicurativo) e molte 

altre che è impossibile citare per motivi di spazio. Il diagramma sottostante rende conto 

dell’ampia distribuzione nei più diversi settori e dimensioni aziendali. 
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3. Indice dei Nomi 

In grassetto sono indicati i nomi di prodotto it Consult, in caratteri normali i nomi di 

aziende o enti e di prodotti. 

 

Allianz RAS; 16 

Arca SGR; 16 

ASP.NET; 13 

Beni Stabili; 16 

BPMN; 7 

Bulgari; 16 

Centostazioni; 16 

CNIPA. Vedi DigitPA 

Lync Server; 6 

Comune di Terranova da Sibari; 16 

DigitPA; 12 

Drive Service; 16 

Exchange Server; 6 

Finj; 7 

ICA; 16 

Imab Group; 16 

josh; 3; 7; 12; 14; 15 

josh AD Synchronizer; 11 

josh Archive!; 12 

josh Client; 6; 8 

josh Designer; 6; 7; 13 

josh InfoJam; 8 

josh InfoSign; 8 

josh LogViewer; 8 

josh Mapper; 6; 7; 8 

josh Monitor; 6; 8 

josh P7M iFilter; 8 

josh Protocol!; 12 

josh Scanner; 8 

josh.Doc; 4 

josh.Flow; 4 

josh.KMap; 4 

JoshServer; 9 

JoshServerWeb; 9 

JoshSPSWebService; 9 

Latteria Vipiteno; 16 

Lync Server; 6 

Marina Militare; 16 

Microsoft; 4; 12; 14; 15 

Musei Vaticani; 16 

Politecnico di Milano; 15 

Sanlorenzo; 16 

Scavolini; 16 

SharePoint; 4; 6; 10; 12; 14 

Sweden & Martina; 16 

Solvay; 16 

SQL Server; 6; 11; 13 

Invitalia; 16 

Zurich; 16 

Trenitalia; 16 

UBAE; 16 

Università della Calabria; 12; 15 

Università di Ancona. Vedi Università 

Politecnica delle Marche 

Università Politecnica delle Marche; 15 

WIDE; 7 

Workflow Foundation; 7; 13 
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